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p risatte, che Al Governo ‘mnuterrd la, pigha
pndonza, dei pofeci; statuali, ' di 'frontd alle’ ‘pretes
esastiche, proteggendy In .!Eéiftima‘ "indfpﬂn'dénza
lle idixgrse, somunity valigiose ¢ T likdetd i go-

ignza. 1o, guanto Ai T :,qg_li{,'1ﬁ§b1:ii£'ii$*ﬁa!i’, i -

TR
b soddisfaziong. per. a parte g".bﬁf.‘dﬂ.l popolt pras

funo nell; ultima, memorabile. gﬁw ' chifstatiritlo che -
S0 gqﬁprgggﬁtgg‘gaﬁ polrd.'dediddrsi” allg* Bitiipitio
kllo.isyituzion interne dgfla "bhaichid ! medtre’ il

ovo.. impero, tedesco ayrd ,llﬁjbi}ﬁ.'llgﬂ dF E%lgitarm -
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la sicurezza della” Nazione.
. & Secondo.,quejlo. che scrivono da Parigi
ionel, 41 .Ee,?agé.ﬁﬁ ; il p a‘éjdg;:igt‘é“dﬁl_lg ‘véptibbl-
AR dove, Teggerp all’ aperiura lelld Caméia; bltre: 8d -
LAcoln rapporto alguanio ﬂé}l?_:ﬁliﬁ;‘d di tdtei'ghi atti ‘com- -
st ggutisidurantg. Je, vacanze def depliiati, -omterrd 6.

Jumerazione dei vari proget} di f_égqﬁ'“dhlé’!l gover
o: intende. di prgporre,  fra, 1" qudli,'1i" Tegge® milis:
50:8 -la_lglggg_.sj 5& s mph. In"quantd 417 progelto

dnterdire, ai, &gqﬁﬁ-;a‘”jé, “1"TngFéssh ‘in"Francia;
o, ¢l ha gid détto”.

I'f¢

o ;dispaccio .. ¢l ) “detto . ¢H*'esBo i postd da-
arta.spl‘?eq ‘Eleaﬁa‘gglq gdesithd 1:5 FA“ il fatto” cenlo’
illa, pituazione. . dﬂ.iu;ﬁiﬁtﬂ“}{ , " il séfiza " Proporte
g amoistia, che algupi’” Speraviid ;" ell”in “ultimblil.
i Xhigrs  don gqﬁefhwchb 11‘3551%111!1!@& "si' stabilisca
acer ilere i'ngiﬁkﬁ”ﬁjnilﬁ“ﬂh%”sp.‘;}p.1.

angano; ad;un pjitl‘];N!ppg'q “soggidrno “dal’ governo -

‘altimb:il

Parigi, face rilﬂu va
ella stessd Primai séduta verkd

: i galls capitale. Nella stessd’ primas rert
di betyoyribnito ai ﬁeﬁutatr il "Libda finllo, il quale,nffa .
It enti . diplomatici 1portanti, conterrd -

i altri, dogem

i Vel ale issione ot signot, 0 Clssel
& Harcourt a Rofaa' ed a-Fivenze, .quélli-cirga’ la:
issione del ministrd delie finanze, ‘sig. :PouyersQuer-:
ey, a Berlipo, ed in uitimo duelli riflettenti. il trat-
.di gommercio’ fra néo-tglese;" ttle impartautis-
ime. gy ﬁlg‘{#t che''necedsariamenté -devono iessere.
portate a col Im@ﬁ{e za 0flitidlé de rappresontantitdella
maztong, - = T PNV i LGeais ey,
~La_situazione continua sempre ad essere la me-
lesita. in . Absttia. {1 ‘diinistro polacco Grocolkski ha
Blate le sue dimissioni,' e ls tratlative intavolate col
onte Lodovico Wodziski perché’ entrasse al posto
el ministro dimissionari), Yo0d timaste senza algun
isultato. Il “ministero” frattanto a1 trova di fronte &
nugve difflcoltd ¢coi” pelacchi, 1 cul rappresenianii
ichiarano di non voler ‘mandare deputati al Parlamento
i, prima 'non_vengono riconosciute le concessioni
romessé da Potoki @ da Hohenwarth alla Gallizia,
Oraéquesto appunto’ quello che Andrassy ed Auersperg
1on possonc adesso’ promettere, viste le disposizioni
el gabirietto di Pietroburgo. 1 giornali russi difatti
consigliano diggia il Governo a, stare alla vedetta di
fronte-'alla pdlitica del nuovo cancelliere austro-un-
;i JEbérese, e dion permettere che si! farmi. alcup nuoyo
clemento ché serva a complicare la questione orien.
tale “mella “penisola dei Baleani, opponendosi a che
: r‘pﬂlgé&hi della Gallizia “'servano 4’ isirumento alla
uhﬂ}ii‘pﬂacé&' nell’ ésecuzione 'dei suoi progetti.
; "L anddtd ‘2’ Piétéoburge del principe ereditario di

r
4 rny,
] f..." 1

titt i;
remi
AZT0%
« HOLRE
]
¢ (in
1l pe
'il}, la
1ziong

32 ht
berzs

L1007

360 -
3 ug
delle

-rr AT rE——E— L .

—_—— e mrm mEE—S e — ———

Fq I'l'-‘.x..JJ. I.ri-l 1 r ’.I'I . :

APPENDIGE

SR LI T R goel I, LI:EHLIJHH, "

ard
alle
i . ’ . . ’
vozioni. elementari di scienze na--
0 p turali ad uso delle Scuole tecni-
‘] che, magistrali e normali, del
Prof. Ragazzoni. -

AQuando d’ un libro ad uso delle Seuole nel breve
2o di - pochi- andi si fecero quatire edizioni, non
Ui pu’b‘ esiStere” dubbio sul merjio ; dji esso, speclal-
nenle ‘se”nion imposte agli alunni o ‘raccomandato
{I@i‘ Préposti all’ insegnamento. Fd &pptﬂnlulil libro
fthé T’ oggt annuncio; & la quarta edizione di un
glzvoro del cav. prof./Innocenze Ragazzoni, che viene
richiesto a centinaia di copie dai libraj e dai maestri
. 4. pubblici g. privatl Istituti. E di, esso reputo op-
H Mortuna. il; dire. pache parole, "peréhé “anche nella

D2 natia Provincia ( come 10 4'in tante 'alwe d”1. |
alia ) sia conosciuto ed’ apg::eﬁzalth, ‘e studiato con

astatiche, essa ‘potrebbe effettuare. m
‘graziohe verso *'ovest. Una.'rete (dh vig ferrate;sin-
| psiduamente e .senza -,
tertiizione, “rendera facilissimo i} ‘conceniramento, di -
" questo esercitd-colossale. . 1:giornali, moscoviti guaf- .

» 1. ] 1 A1 e
. i raddrizzamenti

Lo’ di
~toneva'é Liene lodovolmente-in- pavecchi [stituti, dove

frntaggio de’ giovani. L
Difatti se dy hibri scolastici, di compilazioni scien-

liiche, di guide per quaisivoglia insegnamento non
" ha ogpi difetto in Italia; hon & perdi'a dirsi che

s Jbhendino i tibri eccelenti, o almeno buoni. Por
. [ t0irario grave sorge ovanque il lamento ( confer-

Wato dal gitdizio di uomini™ competenti, consultati

i teste dal” ] inistero’ dell’ istevizicne) péi opere abbor-
lacchiate, per tosti pedantescamento raffazzonati con
-1 .t rly T, N : f .

scema’ péraltra,
- malgrado’ [¥ calosele esercito di “¢ui Ja-Russia pui
t‘llsggygg; ¢339 & lungi” dallavere ésauste:fp fonti
alle quali’ pud” sempre ‘vicorfere - in’ causa di -neces-
sitd. Per 'esdripid, di totsr icosacchi: ‘ngn--song ay-
ruolati  nell bsercito vedolare éhé  quelli: ‘del Dop.

- Nel caso 'che’ T Russia- fosse:forzata- ., fare ynu.leva

in massa ed a ‘chiamdto’ solio 1o ‘armi«de.sue. tribis
i YErR ¢ LRIy

torng"itle fuaali. si-lavora (a

dano’tou gioia orgogliosa a questo -cumulo; immenso,

'Questi -prepirativi sono - immensi, 8 -

di ‘fotze ‘militari.: « Tatti; colorp che hanno urg’,éf:hig;
3 .
M-

per-idife, odamo! » ‘scfive - in .tuono ,profetico.
Gdiatlé Silesienn~, ' = ...
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TI°Ré’ del Belgio ha acceltato: la dimissionesdel |
signor Dedekei'dal posto di ‘governatore’diLimbur-:

go "2 ‘edi“iesté 16 si“aveva ‘nominato. &.peraltro. dif:
ficile ghe "Cid basti 'a cilmare ‘la vivissim® agitazions
prodotia"nel ‘paése ‘da-quest'uttima a6
dai clericalj’Era totsa lavoce chieanclieil ministerofosse
dimissionario, _ina‘-'ﬁ%gi’-il-'.ﬁidi'ﬂdl?dé ‘Brussellés, smen-
tisce questa ‘nofizid)la qusle) ddl restd, va detta pint-
tosto' pretiatuth chie-priva di-fondamento, -

La malattia del principe di Galles si aggrava. Laii
il Daily-

Réglna’ & réchiéta ~a’visitare’ 1’ infermo; ¢

;N ewss “dice ‘chié "1’ medici‘sono: alguanio inquieli,
Un' dispaccio

Girg & sy

ne, dice i’ motivo.™
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-Gl affarl del Belgio e Pltalia

Quella:.bruttissima parola gartito catjolico, che s
tradusse in. [talia francamente dal gesuiti colla Tease
di societh »a: catholicis negotiis, per
poco cristiani '
Beigio. ;. L | “

Cold si pensd, che della religione si potesse:fafe
un -pargifr, upg strumento politico, un’ mezio di-
potenza . per uomipi  collegati tra di loré in condor-
teria d’interessi. sotto e falsé sembianze della reli-
glone. . . o S N
Preadendo anche le due parole nel loro signif-
cato etimplogico,  intendete voi questa anfibologia:
partito pniverstie 7 Tntendete  religi-ne che divide ?
Intendete che mentre Cristo dava a2 Cesare quello
che era di Cesare, a Di¢ quello di Dio, coloro che
si arrogand’ di esser soli‘a parlare in suo nome, vogliano
prendere per sé quello che & di Dio e quello che
¢ di Cesare? Peggio poi ancora inlendete, che men-
tre, Cristo caccidva dal tempio i mercanti, i gesuiti
portino il (empio " nel bel miezzo Jde! mereato e vi
adoperino la ‘religione” per i loro negnzii ?

Ora nel Be|gio, terra promessa dei gesuiti, che
s'adoperarono da un pezzo’ a farvi per sé una spe-
cie di Paraguai _liilgeqale‘_,e civile, non potendo ri-
durlo, al. modo del ‘paésé dove le loro missioni pre-
pararano il reggimento glelf_[_!.r Francia e di Lopez,
quello: che’ sj chiamd dapprima_partito cattolico diede

vecchi .elementi, per libri e compendj, de’ quali
le inesattezze palgsano come i loro Actori sieno poco
versati nelle materie chie trattano, ¢ pit curanti di
facile lucro, che non della ‘fama. E, per amore di
verith, sono costretto a soggiungere che a codesto
caos non furono in passato estranei alcuni Ministri
col concéderé ‘incoraggiamentie favori al primo che
loro capitava davinti, 'pétulante landatore di s8 e

‘bello di"'vérnice' dcientifica, Quindi tra la faraggine
deile’ compilazi

oni che' Vanino tra le mani di ' taiti,
ore, affinche “le fatiche dell’imparare
0 ardue, & minori ‘abbianc ad éssere
addrizzamenti de’ ‘giovani 'in etd piit matura.
Ora 'if 'libro del prof. Ragazzoiii, accolto ovunque
centi con ‘filicra ‘scelta, & diretto a

urge di’ scegly
I:Iﬂsﬂﬂﬂd manc

da docenti ¢ dig

. soppieriré al bisogno di dare ai giovani esatte, seb-

bene elementari noZiom sulle scienze naturali, come

-'I.:;"p_‘::esm['i’_uu"trn gli alonni delle scuole tecniche,
magistrali”

¢
pérta &ostan

normali. Ed esso libro ¢i sembrs, e
za"e"per la forma, assai commendevole.
di pubblico insegnante che I’ Autore

s “Lrovaiio'giovani di varié etd o di vario grado di

- colturd "hitellettuale, giovd non poco alla buona riu-

séila 'd'm;l libro. Difatti .v! hanto libri che si vorreb-
biro spactiare per elementari e ‘popolari, e non lo
sono, perché gli Autori, bramosi d*apparire troppo
eradill, non ebbero - [*accorgimento di separate il
principale o sustanziale dall’ accessorio. Tt quale sco-
glio il profl. Ragazzoni evitd, sacrificandosi, per cosi
dire, all’ ulile scopo ché si aveva prefisso.

“Io non igroro come’ esistano altre compilazioni !

d* slaneiatagh

r ‘:h*i'--] . i ey ow o . & x
lispaccio odierna. 'sianunizia che’ il Gonte di :
nii si 4 suicidato’'a 'Lube;pa.'-ll ‘dispaccio non -

1# famoso’

a

is, per far vedersqiianto
o’ erano i fondatort, ebhe ofigine: nel

h

ogovernatore, del Limborgo, facendo cosi scoppiare

detto ‘dal papa, pérehe fobe cristiano il capitale iné
“gannando mitighi di ‘persone; erd ministro principale..
eddcul il cosi detto” partite ' catiglics -veligiodauiente
-partécipava, ‘Quesia'partito’era gmmio-al ‘potere, :abii- -

?.pjn,l'dglfe: §§"tit_i1‘:ginnif'[utfa del paese delle quali:
fls'er;':‘i;.un naco al}f volta insidiosamente impadronito,
rcome coicherebbe di ‘fare presio’di noi ; 'ma’ disgra-
“ziataminte 'le trufferie del ‘Dumonceavy: e de” sdoi
¢l 0i'd

sando per i suol regrzii ‘dela religione e 'del t8m-:

+nel:Beigio, di, tramptay insomma gl inferessi. nazio- - -
nalf, gliinteressi del popolo “italianp, in interesss,
Feptpliciy che & qpantp, dire, in una. 'speculazione di -,
i pochi farbi, a.cul, sgno; dsspeiati; mola’ docili airu=", -
_Ienti, conscii od inconscii che sieno, & di’ cui sa- -
-chizvede pilt e meglio Mon
- lia.da. una fal peste ?

vigila 3 prosefyareTta--. .
. Quanto scappd delto testd a quell® enfant terrible’

 complici "o ;guﬁerﬁéﬁtij vennero alla-loce quando i
tralfali’ gridatodo véndetla: La pubblica coscienzaysi
commosse, © ne porsaV’aoceasione Iz - nomina ' del
- signor - Dedeker, uno’del patiito, che in queste spe-
~ culazioni “tovind <4' dopo avere'- rovinategh fltri: .a -

iIindignazionie " pubblica’ contro ‘questo -atto drmmé-

raliti ptﬂitlﬂ;’l”l R A S M LR N PRIty
o A g, 1 - * L,
- Qualiique cosa sia per accadere nel Belgio; . &
.gerto cho l€ riveldzioni strappate  at deputato’ Bara.
. nella Camera dei” Deputati ‘ed*il nobile sentimeritor
i onesta fiiqﬂtgh‘gljza’ col' quale egli accusty s& 'me-
"desumo di non avere ‘proceditto - contro la- camorra

' pretosa "cattoliéd’ qifando “era* ministre: col Frare-Or-

ban, esantérarpno ” Lidte i} partito;-che degrado’sé.
stésso fing a" 'farsi ‘complice ¢ parte di siffatte -im-
mopalth, - oo € parte g sifftte
La. rete gstesa dal conte ‘romano ‘Laogrand:Du-
mongeaux, era pero molto pilr vastd, gizcche ‘nélle
sue speculaziont infernizionali coinprendeva la Ger-
Jaan)a q&ﬁgg!?pgtﬂ r Austria e minacciava di "p'tgé_pl“'
dere anche I'lialia, gnando fu propésto ‘e fortunata-
mente respinto, per un cérto coNtne presentimentor.
imoso’ affaie "Dumoncedux. Not tamimentiamo di ;
. L Lodnt L ths g iad, ’ N : . -
avergli' allora” fatto’ ud’apposizione vivissimd, a tale .
‘che nelle™ aiile” ministeriali < fo “chitimata idrolobals-
sebbene fosse preparata ed accettato da vomini' di
Stgtd’ jg’*'m*jhi's'dtri;‘f della cui ‘onestd e buona fede,
raggirata ' pero- d&‘ﬁﬁ?li? speculafori .del partito éat=
tolico, efavamé ‘e Stamo tuifora pienamente convinfi,

RN o Wl TP e ™ L T . . - *
“Quei’ seitonto milioni, che dovevano darsi.dall’ epi -
scopalo, punio interrogato collettivimente, come impo-
sta-'sull" as3e -ecolesiastico che won :gli' apparteneva,;,

essendo ‘invece'délle parrocchie ‘e delle dioces:- gran

| parie; “eraib if ‘piattd di ‘Tenti, ‘per’ il: quale le :affa- |

mate- ‘finanze’ ildliane dovevano vendere. alla ca-
morra’ *ggsfﬁitica,**ﬁ_l ﬁar;ito‘ c¢attolico, ~alle - futore. so-.
cietd degl'intéressi eattolici, ‘i difitti della’ Nazigne
ed il suo avvenjre! = " - o K

Di nessuna ¢osa, s si toglie delia nostra campa-
gna di Roma nella stampa, goando’ con vivissima'
islanza  proclamavamo 1” opportunita - di ‘quel ~fatfo-
cl’ ebbe testd’ la suacorona, ci rallegriamb quanto
di avere allora '[a ngstra parte contribuito'a sventire:
quella insidia, nella quale la onesta semplicity di
certi uomini di' Stato italiani stava per lascivrsi
prendere. Ricordiamo ora com particolare compia-
cenza gl amari rimproveri che per quella opposis
zione ci vennero da parecchi amici pelitici, i quali
di certo vanno lieti ofa' éhe, con quel mezzo al:
meno, non sia rinscito a formarsi in Ttalia 'un par-
tito eatfolicy sull’ esemplare tanto vantato di quello
del Belgio. X B

Ma il pericolo & forse per questo svanito ?. Non
abblamo noi in Htalid gid cosiffatti santi ‘speculaturs,
che aprirone negozii, posseggond- industrie, : hanno

S Y Py S TS
M!==:: :: = - - C La SN F AN RN RN RN FRN Y
di questa specie, pur indirizzate a soddisfare alle
esigenze de’ programini ministeriali per l¢ Suaccen-
nate scuole. Ma queste libro del Ragazzoni tanto
mi parve superiore ad altri compendj, che credo
appieno dovuta al merito, e non a cieca fortuna, la
riceréa che s¢ ne fa.

L¥Autore, infatti, diede al lavoro ginsie propor-
zionl, ciod tali da offerire in un volume di 430
pagine quacio & indispensabile a sapersi rignardo
I” Asironomia, la Geografia fisica, 12 Fisica, fa Chi-
mica, e la Storia natirale da ogri ordine di perso-
ne; quanto deve venire imsegnato nelle scugle' tec-
niche a “giovani, che forse non potranno assistére
alle lezioni dﬂgli Istitutr superiori, e ai futuri*‘thae-
stri 6 alle maestrd delle nostre Scuole éléménlari,
Ma le gioste ‘proporzioi di un libro popdiate'‘iion’
sacinvenirle so mon chi ¢ molte versstd“hihe
scienze, ¢ ne segue 'di giorno in giorno i progressi.
Nel qual caso trovandosi il Ragazzoni, il 'Tibvb; la
cul edizioné Jiurla“ Iy’ data del 1872, segna pretisa-
mente lo’ stadio dello teorie oggi accetttits e profes.
sate'da tutti. N& pochi lavori d' ogni Nazione' dave
avere constiltati I" Aatore per dare al suo libro eo-
desta Ireschezza, d cud glovd eziandio 1’ opportuniti
delle fatte nistampe, Ma sifatto stadlio ton si mostra
con ol ‘fard' pedantesao di ‘parecchi ‘Auttori, ‘che,
avendo amihsssato' dati ‘e materiali Sclentifict, npn
sanno Dol équambnte distribuirhi, e, tanto ahbondatio
nellé ciiazioni, cht dstolgono da seria attehzidtio i
fettort,” = v T e

f

rl'.l.l

Mfacile ¢ piana, non priva di

" del-wvescovo 'di: Passavia; ‘che  dupo-avere inutilmente’

vanno vittime la moltitudiag, ‘la. . Nazioné intefa, se -

“provato il costituzionalismo: -1 assolutismo farghbe.., SN

il partito. gesuiticoi'l’ untope. colle,. masse, che, cosa . =
altro &, se non quanto con parole diverse diceva’ il '
* giornale- massimio. dil.quella -sefta;; che. fi. Parlamentt’,

.....

T+

ed. i Governi: airreil}hﬂ_m; obbedito per.forza, maggiore:, "

volgare propaganda delle sagrestie con quell” altro’- .
motlo. -sillabe o relrolin? E

e

alle"decisioni qualsiensi del,Goncilio, tradotio; poi nella ; s

quegli altri modi di ;: :

propaganda, accompagnata da-imposte forzose in-nome - ...

| gnori plebisciti di dopnuccole! e bambini, che’si, fa,-

dalle-sagrestic dei nostri contadi, aocn & una parte

bavarese ?

E la setta che comincié a mentire col nome suo
stesso e che ridussg. 2 ladra®“specolazione 4’ una
camorra. ¢i0 che aveva g
at mezz1 di cui vorrd servirsi, e che se Cristo parld- . -

I P , : X - m - a o e
alle 'turbe per-soilavarle. allaidignita. di womini, per -
dare : tolleranza. e speranza ai, sofferenti,, costorg yo- -~

gliono maan

ciarlé contro, coloro, che st ‘adoperano ad Hjnminarle,
ad; ajutarle, come Cristo ansegnavay; Credefé = che
cosforo non sappiano quale profiltd tavare da.'‘tanie;-
istitaztoni pie,. edncative;, religigse, col per. incuria
non. di rado'. 2 qnesta .camorra voi . abbandonhté 2
Credete che. questa alleanza. infernazionale cui’ esii
stringono. con- tuti gt lelementi; avversi,alla’ liberts,
allayciviltd, .al: progresso, questa  ostinazione a_non
;accettare mai;¢id- clie la; Nazione ha volgto dispotre”

‘di_s8, ad insidiarla, ed . osteggiarla’ puc, sempre,, non’
R Sk A P A -1 T I

i

sia:un sistema- il quale, vninerato "per o~ momenio’
i \ - . e [T R | AU PR chiiattas LaEllb )
nel- Belgio:ed .in. Germania, cerca di .ricatfarsi-dos -

i [L2 ey

H ':I r e T#is T el gnd I 4
 vaoque @ 'spera. sopratfytto nel ritorno’dét, Borboni-
in Francia, dove volevane conderre; fing Pis X 4
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suscitare le moltitudini :per i biechi l_nr.tg;sc:l?pl_? S

i

Quella a cui sogliamo. dare in: Italia, I gppgiiﬁjiﬁpf

Parlamento a Roma, fard bene, se, non:riposera . sui-
suoi ailori, €;se st persuaderi che sono.imeno.da

nell’ indolente - e - fiduciosa aspeltazigne, ‘menire. il
nemico dellacivilla moderna lavora; instancahile. nejle
oscure sue congreghe a mettere intoppt alla civilty ' -
stessa, o' piuttosto - a “falsarla, - La, classe .coita deve
pensare ail’ opera: Jaboriosa _che ‘I’ attende per;
crescere ¢ ‘migliorare: sé stessa, per illiminare,e
beneticare le: moltitudini, per - sottrarle alla-"super- :
‘stizione e. farlescapaci di,;qusila religione insegnata
da Criste, che comarda di rigaardare iuttii.'g'li o
uemini come amati fratelli, non 'giz quale strumenfo

delle proprie cupidigie e men degne passioni.
P AN D PV,
- a0 '
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%
che, alcune nozioni sull’igiene, come sapplemento ai
pochi cennt da” lai -~ dati' "sail’ vomo .e”soll’ yapa
razza, Le quali nozioni dirette a’vero uiile’ ‘Sotiate, ~ .
& necessitd che oggi doventino ‘papolari’se yivlsi
.davvere che gl Italiani aquistino . quella, fortezza i
corpo ¢ d’amuna, per, cui, securate 1é'Sort politiche

llllll
. 1
v A

della; Patria; torai loro agevgls di' promtiovere eco-
nomicamente gl interessi toiti matefiali ‘e’ morali. .
- Che, se fodevole & il Jibro del."Ragazzoni~ per Ja
scelia delle materie, lodevole & anche 'a dirsi "per
la distribozione sistemalica e per la forma, oltrecha
qualche | venus(a
letteraria. E ognuno che abbia 'di siffatli lavori
esperienza, di leggieri comprenderd quanto il parlare
di scienza in un linguaggio veramenty popolare sia
ardua cosa, ¢ specialmente il couse
za di colorito ad un lavore che tralta’ i cosi.sva.
riati argomenti, | "
Anche 1 edizione, fatta a Como dall’ egragio tipo-
grafo signor Curlo Franchi, riusel soddisfacente
tanto pel formate ¢ per la correzione, ‘quanto . pel
prezzo limitale a tre Jire, lasciando ai ibraj & . con

‘ﬂ'l\_ Rl

'

5

70 : | clande ai hbraj ¢ -comit-

lenti di parecchie decine di copi: 1o sconto "d’yso. -
Prezzo assat mite, qualora 'si cobsideri “che malte

figure sono intercalate nel testo, IO
Aache in Friuki ¢ ’ che sénole
ed i privati Istitati si giovinoe di " codesto” Javoro,
cho risparmierd wmolta fativa ai docenti e rendera

18 i i ¢ nei Veneto o pubbii

“agli alunni” assai agevole -lo adempiere 3l dovete di
“aqaistare nozioni elementari nelle sciesze fisiche.

E con savia discernimento il prof. Ragazzoni fece
seguiie alle sue’' Noxioni ‘elementari di -scithze fisis
' ' | e
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del-paradiso e della povertd del papa, e di mengos; =

pirlito catlolico, non accenna gid con tal: indicazioni - ..

Boni-— . 3

di classe cola, e che trionfd;teste coll’ aperinra.del

temersi’ i nemijei esterni, iche -non I)accastiamenty - .
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tvire Leguaglian. .

del 'sisterha:'delli unione colle masse del YeIcovo- - ¢ .-

ey - . . .,ﬂ.,_.-:~"
gi2 “detagpato col pome di: " - .:

eggiarle per ingannarle, - irrjtarle; ‘e slan. . .
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.. pontificia, 23 ls sola vescovile: - :" 1 . ..
si distinguono coine

_ appressoi - AN
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~= Leggesi nel Fanfulla’: |

Esistono in Roma 72 ordini religiosi ma
8t fomminili, distribuiti. complessivamente w 217
cﬂs‘ﬂt-, Lot - -

Degli  ordini mischili,eh-ﬁg ‘hanno approvazione

| {"’mi cia;. §3:Ja sola vescovile. T religiosi, sccondo

e . denunzie presentate al  Municipio, sono 2800:
sacerdoti 1518, laici 818, inservienti 84, ripartiti
i 140 case distinte come appresso: |

Case generalizie . .. . . . N33
Procure generali . - . .0 . . » 22

Case. con annessa parvocchia. . . '+ 30
Case qp.riimllﬂgi @ scnole’ pubbliche .~ » 29
Case ¢on ‘tollegi per lo'missiont &+ .~ v B
Case specialmente destinate al noviziato .- - ¢ %
- Case di esercizi spivitaali . .0 .7 Uy &
- Case con-obbligo di:corare gl'informi . » 8
Caso “con 'obbligo di"visitare ed agsistere i car-
Cocerafi | L L ¢ T
Case con annesse carceri per gli ecclosiastici » 3
- O

Case diverse - -, . . .

o heewwioT o e Totale No 440
- ‘Degli- ordini- femminili, 28 hanno

Le case religiose’ femminili

. Case con-éducandati‘e scuole pﬁbiﬂmha’ .- N 36

LY

- Case 3snza obblighi 'speciali-. @ . o

Madri o coriste - .- L .

Totale N. 3288

Case' con obbligo ‘dell’ assistenzaagli infermi +': &

e o Totale NL 77

" Le monaché sono ‘N. 12288, ciod: L
PO N¢ . 205%
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- MRema. Scrivono ‘da Roma alla: Gazz. & Iialu:
" Nell’ allocuzione ¢he il papa tenne nel: concistoro.
di venerdl ai cardinali, egli; ‘assicurasi, non -fece-la -

protesta che vi annunziai, e si’ limitd' a parlare della

missione di * Mgr. Franchi, la quale; secondo:-Sua-
Santitd, avrebbe avato il pid felicé esito. In quanto-

alla’ protesta, essa sarebbe ridottd ‘sotto la forma. di
tina folminante Enciclica accompagnata dalla scomu--
gica maggiore,- di cui ‘vi* feci parola. Questa ' Enci-
élica sarebbe gid stata  comanicata ai ‘cardipali nella
congregazione straordinaria, che-ebbe. luogo- al'Va-
ticand. giovedi wmattina, vigilia del congistero, & nella:

‘quale 'si discusse anche ¥ eventualitd ‘della partenza’

del Santo Padre. I cardinali geésuitanti si' ‘mostre-
rebbero unanimi per questa -parienza; solo:'il’ papa
vi opporrebbe fortissima resistenza. — L’ Enciclica
coiparirehbe - domani nell’ Ossérvatore. romano- se

“tuttavia la sua eccessiva- virulenza non consiglia alla

Corte di Roma di farla stampare .in Isvizzera. - -

- Se il papa cede finalmente ai ‘replicati -assalti- de:
consiglieri- della- partenza, dicesi che .partira . quesla
nolte o domani, dopo aver fatte affiggerc alle porte

“delle basiliche patriarcali e-al ceinpo di Flora il

decreto di stomunica maggiore e forse anche an’ in-
terdetto. Ma io credo siano voci, le guali  probabil-
mente non si realizzeranno, - ool X

. H corpo - diplomatico: accreditato. p

Lt

esso la  Sanla

~ Sede, i principi fedeli, tutta I’ aristocrazia romana,

tutti gli -ex-impiegati ed ex-miliiari,” ecc., sono invi-

. al a rinnirsi : domani. intorno. al-papa, .non s0 se
per - consolarlo unicamente. € per assistére- alla sua

partenza. -
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TFrancia, 1l Qunsi'gli;ii ”ge'riéi'ale di  Lione ‘ha
domandate che ’ex-imperatore Napoleone venga po-
-sto In istato di accusa. | ¢ - '

. -
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‘temeiite furono. nomtnati

senti Marni e Monasso, e respinse le domande.
_esenzione: dei signori Vorapga, D' Este e D’Orlando. !

—. 11 viaggio del signor Thiers a Rouen, che ha:

- avato luogo I'altro ieri, fu fatto con una cerfa so-.

lennith. Appena giugto in “quella cittd, gli furono
fatte innumerevoli presentazioni,  cominciando - dal-

Parcivescovo e dal capitolo. Le truppe facevano ala. |

1 presidente andd a casa del ministro delle finanze,
e quindi a visitare l'area del progettato stabilimento

militare.. I| signor Thiers dovea esser “di ritorno a

L

Versaglia vella giornata di ieri.

= It Temps scrive: . o
- Stando afla disposizione d’animo’ dei deputati tor-

" pati dai loro dipartimenti, pare che il Titorno del-

I’Assemblea a Parigi sard meno facile a ottenersi di

quel che si sperava. Noa bisogna dimenticare -che
gran pumero dei ‘rappresenfanti sono impegnali su:
‘tal quistione, non soltanto coi loro voli, ma da uma:

opioione frequentemente e vivamente espressa; fla

- cid la difficoltz dv ridarli a-mutar -d’avviso. I} peso

delle considerazions politiche ed amministrative che

il governo dovra far valere non sard “di- troppo per.

far pendere la bilancia in favore della capitale,
Belglo. Una corrispondenza del Temps ci reca,

prima dei giornali belg, il  riassunto della sedula

deila Camera del 2%. Ci- limitiamo a riprodurre,

alcuhe parole scambiate hail signor Bara ed il mi-'|.

nistro sigoor Kerwyn : - .
Bara. Avete creduto poter soffocare Ila discus-
sione con un colpo di maggioranza. Il Belgio che 8

Y

F

‘mella-vita d’ un popolo.
. B il giudizio -per gi

‘rentigie i giudizii, ma si rialza ta
dioi che. gid fatti padroni - col volo “politico delle
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vimiasto - onesto malgrado "voi o lo ‘vostre azioni, oi
ha fatto ‘comprendero cho i vostei colpi di’ maggio-

ranza nulla provano e nulla spiegano.

* L

Korwyn. Un paose costituzionale non ' pud ~far
udive la sea vaco che per. organn dolla sua rappro-
sentanza. Osservale PInghilterry il cui Parlamenta d
si ringmato per la sua saggezzs, per la sua intelli-

genza. .
(4 sinistira). B per la sua onestd. .1 %o i
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CRONAGA URBANA-PROVINGIALE |

Corte di Assise. Jerialle oro 10 112 ant,
inauguravasi. la_Corte di Assise del- Gircolo di Udine,

Prosiedeva 1" udienza il Consigliere della Corle
&’ Appello cav. dowt. V. Sellenati, sedendo presso
di lui quali Giudici il nob. dott. Farlatti ed il nob.
De -Portis.. [l Pubb; M. era rappresentato dal Sosti-
tuto. Proc.: Generale cav. CasteHli, ed al banco della
difesa stavano gli avvocaii L. G. Schiavi e G. B.
Billia. | Comm. Prefetto, il {f. di Sindaco, il Pro

curatore: del Re coi suoi Sostituti, il Presidente ed

i Giudici del Tribunale, i’ Inlendente di Finanza, la
Deputazione Provinciale ed altre Autoritd assistevano

alia- cerimonia, a cui era intervenuto il fiore della |

cittadinanza e non poche signore.
* Parld per b primo il-cav. Castelli, indi il Prest-
dente, poi I’ avv. Schbiavi a nome del collegio degli
avvocati. ~ . u | .
Noi non riassumeremo in questo annuncio i lero
discorsi, dacchd ci & conseatito riprodurli nella loro
integrita. Ma nou vogliamo tacere della grata im-
pressione che fecero sull’ uditério e dal favore con
cui facono accolti, e che fa dimostrato con ripetult
applausi. Opportunissime ipfatti erano le cose deite
dagli oratori, 3 quantuague dovessero necessaria-
mente versare . sopra -argomenti da molti, special-

mente in questi dl, toccati, !’ elefta forma con cui
furono porti, il pregio delle nozioni storiche offerte,
segnatamente dal Presidente che parld sulle forme
der gindizi popolari in Friuii all’ epoca dét Pa
triarchi vi aggiunsero interesse per modo che''tutli
vi prestarono. intemsa atlenzione, & farono sod-
disfatti, =~ . .- . 7 e
Compinta la solennita inaugurale, procedevasi’alla:
costituzione del Giuci per discatere la causa insCritta
per le udienze di jeri ed oggt. Dei giurati-ordinari,

Aliri, quantanque presenti, produssero domande d’e-
'senziome. . . ' -

.La Corte, sulle. conformi. prnbpété. del P. M, "-qiffli:

nd: ¥ elimina dalle liste- del . D.r G. A.. Marchi, de-

fanto, .dei -signori Bertoldeo ed.Elli perché recen:

lina per aver compiula I’ eta di 70 .aoui; dispensd

dal servizio per . questa . sessione il cav. G. Gollotta i

perché inscritto nelle liste. dei giurati .di Nenezia ;
condannd alla- multa di L. 300 per ciascuno gl

. Dopo di_che la Corte, -col P. M. coi difensori e

cogli ‘accsali, si ritirava  per estrarre a sorte i 1%
giurati che dovevano sedere in quest” udienza, e falio

‘cid cominciava la discussiong della causa per atten-

talo omicidio annuaciata nel’ nostro aumero dell’ als
tro. jeri. L’ udienza continua anche oggl, e noi da-
remo un breve riassunto dél dibaitimeato ai nostri
lettori. - . . - |

Prima di chiudere questo brevs cemno, ¢i sia per-
messo .di unire' la nostra voce a guella del sigoor
Presideate alla. Corte che -giustamente dirigeva una
parola d’ encomto-al Municipio per la cura posta nel
far allsstire i, Jocali per la Corte. Quando si rifletta
che codesti. locali furono disposti per uso proyviso.
rio, e che dovevasi trar partito del vecchio edificio
col minor possibile dtspendio, si vedranno se non
tolti, almeno giustificati talum degh inconvenienti
che furono da.aléuni notati. Speciaimente si lamenta
1’ angustia della scala e dell’ ingresso, menire invece

‘a Sala & ampia, ben proporzionala, e decorosamente
‘ammobiliata, Se il ‘provvisorio “dovesse durare a-lun-

go noi ci: lusinghiamo, ‘che anche a faii inconvenients
st saprebbe portare rimedio. '.

.. Ecco ora i -discorsi suaccenpati, e che noi pub-
blichiamo nell’ ordine con cui furono pronunciati.

U DISCORSO
- del sostituéo Procurators Generale Cav. Custelli.
© Signori, |
I rinnovati’ ordini ‘giudiziari che testé¢ i univano
in pilt ‘stretlo nodo alle provincie sorelle, nessuna
rl.furma_ per fermo .presentano di magglor momenlo
di questa istiluzione della Giuria che oggi inavgu-

riamo. ... - - S ' , .
Come: [a giustizia penale & fa pii vitdle tra le

funzioni. orgapiche d’ uno Sfalo cosi # regolarac Pe-

sercizio con nuovi viti che meglio ne assecurigo Val-
tissimo. scopo, & fra i piit, desiderati miglioramenti
'™ i

urail viepe a noi veramenie

preconizzato datla- seienza’ come miallevadore di piu
cerla giustizia, come pilr valida, tutela delle supreme

_ragiom, del conzorzio . civile. Viene a noi come co-

rona ¢ complemento i’ gaelle liberth politiche che

con si Jungo travaglio rivendicamuio,

" Per esso non solo si circondano i pilt salde” gha-
‘si rialza la dignitd der ciffa-

sorti del- proprio paese, sono col Giurl chiamati al
piu alto. e nobile {ra gii attributi della sovranitd, a

seder giudict dei loro eguali. , . y
- Il Giur), ‘come diceva Pellegrino Rossi, ¢ la con-
seguenza della vita pratica’ d’ un popolo’ libers. B

Vittorio Consin giustamente lo chiamava la preroga-
tiva politica per la quale i cittadini intervengono

-
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cinque mancarond all’ appello, ed uno dei supplenti.

Conciliatori, del sig. ¢o. Frat«
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. mal rispondente all’

L

domande. di’

emws bt . Prraian T g Wi e W -
teri so¢iali' 2 12 volontd ‘nazionale,

', studio. preordinato’e p

- determinata misura di pena, non
-mento comune del eittadinl

versi producono nella coscienza del paese;
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nel potere che 1i ‘giudica; per ln quale il” paeis si
governa dn s nella - ameintatrazions . della“giustiza
tomo in altre parti: della pubblica cos.
Ed in voro questa istituziono non & il :
particolare 4’ una o 4" slica naziony, gran 0d 1 or
vore di clii la crede fra noi un portsto di imita-
2iond sieaniers, quasi fosse nata sotl’ altro cielo, o
indole dei popoh lalint.
invece’ ¢i ammaestra che essa costilud
sia dai primordii delle societd civili Ja condiziono
afginica ‘oatiraler del potere giwdiziarip presso tutlt
i popoli la cui costituzione sociale richiede che Teggt
o sentenze siano U'espressione del generale ronscnso..
E tanto & lungi dal vero che il Giuri sia estra-
neo alla nostra razza, che durante tutto il gloriaso
poriodo ‘della grandezza Romana, noi lo trovimo ap:
punto negli ordini giudiziani dei nostn antichi pro-
gonitori, tlentico :nella soltanza, & persing nel nome!
Judices jurisi si chiamavano presso 1 Romaot quoi,
cittadini privati che scelti colla estrazione a sorte,
e con quelld stesso sistema di ricusazioni fra Pacousalo

trimonio
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a I' accusatore, da hoi oggi praticate, erano chiamati

a gindicare'in faito delle imputazioni ascrille ai loro
congittadini; menire al magistrato spetlava dirigere
la diseussione, ‘e risolvere il puato di diritto.

Il Giarl cadde presso di noi- come altrove col ca
dere di tutte le altre libertd travolte e soffocats
dal despostismo. 'l popoli nelle abitudint del servag:-
gfo pordatiero 1a conoscenza di questo come d’ ognt
altro Jor diritto d’ intervento e’di

t - L]

di autority ‘won vidéro nei - gindizii- che 1’ esercizio
ogni’ nacessithdi proporzione tra la. pena € il con-
consenso’ pubblice, ¢ di tal guisa la prova, dei nati
e I 'irrogazioné’ delle pene . furono tutte cOMMEsSe
a formule-inflessibili. prestabilite, ¢ a un ordine di,
funzionarii:di labga maao preparati, ed. esercilatl ad
applicarle:! Ed.a‘tal’ punto st gwnse in.questa illo-
gica via che-diventd possibile, col sistema della pro-
va legale: }a’condanna degli -accusati senza
zione della loro reitd mella coscienza di
dicava | oo g S

‘Spettava -ad -un ‘periodn di pid avanzata civilta, a,
questa ‘nostrai epoca tempestosa ma. feconda di; tanto,

peifezionamento ‘materiale e morale, il riporre sulle

chi_li, giu-

4|¢-..i': I -

sue basi di. ramone. il procedimento panalg, & giu-

controllo neile fun- .
zioni detlo State. E gli- stessi cultori delle scienze
giuridiche, traviati "dalla esagerazione “del principio’

la convin-

stificando in faccia aila scienza cid che aveva divt-
nato 1’ intuito di secoli men colii, restanrare, ¢olle al:

tre guarentigie d’ una buona -giustizia, it Giurl.

E infatti; jqualunque, sia-la;sua origine, e e, sue
storiche 'vicende, inconcussi sono i principil sut guali
st. fonda, e palese I’ utilitd-che ne deriva.

"Esso discende da questo canone fondamentale del
diritto -pabblico modesno che la fonte ‘di-tulti 1 po-

,,,,, espressa per de-;
legazigne \in" quaiito 1o richieda”la natura:stessa del-.

’ u‘ﬁ&fd;l manifestaia dicettamente in quaoto il sen-
limento generale costitmisca sicuro crilerio de! giusto:
o dell wtite o Tt

“Or pella ‘funzione del giudicare ben' si ‘richieds
 preor ‘ rovata attitadine nel'dirimere

la questione del diritto, ‘& quindi & 35ario
meltere Guesta parte del compito ai Magistrati; ma
la. quespione del fatto, e piucchemai Ia affermazione
delia reifd_ d’.iin | cittading, * specialmenteé in quelle
pilt gravi offeSe sociali che commuovono tittd i cuori
e scuotono Ia sicurezza di futti, ’rienuja_ne:l dpmmm
deile intelligenze comuni, e non deve _qug‘ngh_ esser
sottraita al giudizio diretto dei cittadini, che-vi sono
jutti egualmento interessati. P

Considerato poi i Giuri come garanzia dizia

ria @ nel campe della ugilith, pratica, e ,chi non
vede che i gwdici tratti dal popolo, l_lil'{lgl:i{_':lalllﬂ
causa che si dibstte, non usi alle inquisiziont ed
alle condanne, sono per cid appunto-i pid‘gusti-ed
imparziali estimatori della innocenza o reita degh
Accusati, o del vario grade di' gravita de! - misfatto?

£ legge di natura infatti che Ja menté ed i cuo-
re dell’ omo coniraggano tendenze conformi -al
mezz¢ in cui vive, aile semsazioni e alle ~idee che

gii sono abituali. Cosi il Magistrato. cho.di continuo

paecessario com- .

F |

-
1

r | ~. & L 1

_cho_lo tongono fuori dal movimento ingessante delle

det” coat@mizdello masse.

d | ]

Lidea' e

- - Unfea via quindi-d. il ricorrero al voto stosso del

' popolo’ assunto-di ¢aso in "caso,
| dini: teatth dal' suo sono, scelti"dalla sorte,
' ordqti fed Jniscousa e la difosa

"+ N& minori appariscono
consilera la indireita

¢che tutta consisto nell’ assumere 2 eriterio

| sento piti profondamente
faro di tuiti, & il summo inte li
quando si é chiamati ad applicarnc #)

‘gh eterni precetti,

interesse di ciascuno, chy

del!’ onesto, 1" amore dolla vistd, i’
delilt, . come in. una ginnastica p}ﬂ}‘ale, ﬁ
.~ no, si.diffondéno,” si pugnla'rlzz;ahu,- degd Al

?'1-'"1:'.,4 r 1 .

L

maturi, i popeli sempre,
, sempre. fallaco! Dimeptican
& retaggio di no mogtalj .

duciate, per 10 ; qualt

)

Cerlameate .il, Giarl,

" opera volonterosa, ed

- vl i

e privata jattura in. mani

1 J' b 4 ’
. * T, - 1 ] I|‘. rr i F ,
del poters regio per la tutela dell’ ordine, negarono $ coltivata dal sebtimento del dovers e gﬁﬂﬂli_?ln_ﬂrﬂ |

Hi . palt{_.iul I? . 1; '. . 151 F
AR TR RTINS
Un (popolo d’-egojsiio di ne

& . . L 4 + o % PRI
a vile il Giurj, ﬂipl‘ﬂfﬁﬂll‘g}}ﬂﬂﬂ&]ﬁlﬂﬂ

{{{{{

stolga dai laer, o dai Ppiacert
gents il Giuri o.non metterebbe " radicl,
rebbe, noa. mortifera pianta, " C T

' ‘ Y TS I
Ma.fra. coloro inyede; chie non hiniio’ spento n
cuore Vaffetto diving della 'up:!g:;g'{:;gtq]_lang,; e sen
tono la: spinta generosa verso il vero e'verso 1l bene,

oh!. senza dubbio il Giarl $ard semipré’ pariinei ri
: Pa - I S 191,

sultati; alla sua, gl‘_ﬂj;dﬂ ' mi5$|ﬁlne g

Iill' '

" {Rd..io-che. ho, fiducia, o, Sigrori, " nel mio paese, |

3 (heste' Veneid" terrs, fra

:fﬂl’[ﬂﬂﬁlﬂﬂtﬂg.ﬂrﬂdq éhﬁ; i]i-:'- Ve §odhy migtigeado ey oewd o
queste: oneste .8 intelligenti stirpi "frivlane,’ i Gari
o Rh IR S

F]
[k
JJJJJ

noncada sopra sterile suolg, ., .. .
.. Non #,qui. per :certo che”manchi'e vacilli Vamore
‘del: giusto, o. il rispetio alla, legge; "o la"alacritd del
-pensiero e dell’ ODEFA- wiye ) o 1 L

¢ - 1

" Probi-ed industri, cpltori, auz
fetti di: famiiglia, devoti-al; nido

.
-
'I!_'

‘pativo, e cdranti: di

- - . . " " fa =k oRTTLE
lﬂﬂﬂlll dﬂl"lhﬂﬂﬂigll.ll‘,a;tﬂ.,.gim;l: » £."} ,:1-"'.,' a-'r:_i | *
. Conutali gindici; del’ fattg, €. con _giudicy ilel di

Magistrato; especto- regolatore -

fortunati.. ..

! : r‘r ' .,L_I'I"I H L] 1

difansori di. quesm,fdrﬂ, del qga@l’jqﬂal}ﬁpie‘q‘;;ﬁ‘ si foda
la scienza, la solerzia, U-acame.:, - ... | |

E chiunque: accuperd questo hancg, "1,0*1‘3}3', oggl
suona la mia debole. parola, pur .rivendicando cou
fermezza i diritti della societd offesa,

vede dagli indizii della reith sorger la prova, € St

adopera tuttogiorno a districare la ‘verita degh av--
velgimenti della malizia umana, ben di rado si di-
fende da una disposizisne di spirito che ‘lo rﬂ'n‘de
propense a presuimere piutiosto la reith che I In-
NOCenza, | |

Tremendo pericolo dal quale derivarone 1non di

rade i pils fatali errori giudiziarii, da cu non ba-
stano a salvarci né le piu retle intenzioni, né gli

apiriti pils elevati ed imparziali ; mentre contro di

easo il Gjuri ¢i formisce il pin sicuro ripare.

Ma cio che pilt dimostra la eccellenza dela isti-
tuzione & la perfetta e continua corrispondenza che
& sno assupto di mantenere tra 1’ esercizio della
aziong penale e Ia coscienza pubblica.

Perchd infalti la peoa sia mezzo atto 3 raggiun-

. gere quello scopo che solo vale a_ giustificarls,

mantenimenlo cioé dell’ oadine sociale, & mestiert
che essa agisca (b cid s’ accordano tulle le scuole)

come movente morsle o psicologico sullo popola
zioni, controoperando a dquelle prave tendenze che
possono essere fomile o seme di r:u':nrﬂlll1r reati, Ma
ogni efficacia le verrebbe meno a ¢nest UCPO 56 il

fatlo che la legge considera punibile, e reprime cod
trovasse nel sentt-

pgual misara di ripro-

vazione.
Ora, a questa necessithd suprema di conlemperars
la imputabilith ai consensi generali ne la leggo

- geritta pud ' supplire non poiendo esse  provedere le | Lired ]
P PP  che. col giorne 15 diwembre audek 1n vigorp i o

infinite’ modificazioni che gli stessi fattr iu casi di-

! neficio de)l’ Impresa, dandosi

ad .impulso, i0..ve ne sto garante, che not s'accord
col dettato d’ina cuore onesto, non s'accendera d'al
tra .passione che guelia della ricerca_del vero, falice
quando -polrd levare; 1a yoce, mutande lé yeci, a di:
fesa dell’ innocenza; che: da. false  apparenze fosse
stata travisata o disconmosciuta..” L

- Aécogliaino adunque con -gioia . guesta grande |
slituzione del Giuri, salutiamd. quesie ritorno &
giudicii popolari ‘dei nostri antich padri ;
niere che fino a ieri.ci-ressero. gh ultimi  vesifl
délla: passata schiavith politica, estende anche a qu
sta'nobile regione: la patria-. legge, ed- afferma u
volta di pitr di fronte-a queste fatalt porie. d'Ttalis

+.a.questi yarchi_ Alpini__opnde discesero i barbari ¢

disfare la
ed unaf e
Scorse & appyena il decennio dacchd
al fondo 4’ ogni seiagura, - oppressa e
tirannide stranierz e sacerdotale congiurate
‘danui. Ed .ecco in, breve volger di tempo pel]
| "virth de® suoi figli‘e la' costanza -di’ un : magoaniv
‘Re, il nembo: tenebroso,: che. per: tanti ;ﬁgmh le §
-afa addensato syl capo, ) SIU3LCIA, € Ry sr.gl:g dell
ibertd Ta irracia ‘tatla dalla “prnta di ‘Lilibeo'a o
<te vette mevose. K i suoi:giopoli;irinnoyatp Fanlt
patto d* unione , dall’ alma Roma di nuove de

tano la lor legge. . L

Oh! meltiamo tytdi animosi J® opera .Bosira |
ricollocare questa gran patria su quel seggio di-gleng
dal quale per due volte insegnd la civilth al mondy
per cingerle di nuovo intorno la fronte maestosa (¥
serto onde andd famosa per forti gesta, per sapie
civile, per reititudine di giudicn !

Teatro Minerva, Quests sera ha looft
gid annunciata rappresentazione straordinaria 3
oltra i tre nlitmi

grandezza e a soggiogarla, ¢he I'talia 2 libe

essa giacev

| della Favorits, il quarto alte degli Ugoniotti.

ne il
segregato com’ &gl

Magistrato pud soddisfarvi é
e disciplinato a studii

dalia vita piena del popolo,

e . - - _
, ey L

& | De Yincenz
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FATTI VARIL

Orarle delle fervevie, Crediamo S

“yo orarjo Stabilito ultimamente in Roma fra i
aitre direttori delle socierd ferroti?
¢It. Nuoto}

papresso da Cille
ed s

i pregii del Giurl s
influonza che esso esercus sui
costui del popolo, Imperocche: ~questa - Jatg}lziqﬂu

i gine
stizin il senso morale dei cittadini,- riffluisce pofen.

temente ad olevarlo o a perfezionarlo. Non-.mai. s
che la giustiziea & I'af

nostrl simili
e qnando dal nostro voto di
pende |a punizione dei rei. Lo nozioni,del giusto e

abborrimento del
si rafferma

" Eppure anche il ‘Giurl ha i suoi ' détrajtori. ' Aui
e sg ap, 10", quali”’ 1'(étapt ' rion“somo 'mij
pupilli, 'V’ ‘opiniong pubblici |
ando “chg'la_perfezione non:
adomabrano’ diparziali
mende che, |’ esperiénza, corregge,, ~di isolati” ‘ertori:
| di applicazione ehe nylla lolgono alla’ banth dell'in-
sieme,  di difewti ai quali sta"in’ noi di porre riparo.
richiedé 'senno " maturo ed
“energica; Strumento oftimo i
» . * " P T L I 1S RV RIS, T S #
giustizia,, puo diventare ‘invece gorgente’ di’ pubblica
‘ ‘mant’ torpide 0 inétte. Ma guale
& la liberia. che fiorisca o dia buon * frutte’ se non

ghittosi potrd tenere
] rito “gindizia-
rio, che:noa turbi, il suo oscuro ozio; & non’ lo di-
dai ' piaceri 'quotidiani. “Fra tal
H " radici;’‘ 0" divente

- "-1!_!.tr 1.1,71 f';F'
itatto’ dei’ sabti’ af:

| ! e . . . . T TN |
farlo -onorato’e . securo,, i feinlant, TJHqsﬁmq;:;pqh :tq_ttﬂ |

ritto -di ‘provata doldrina;; presieduti;. da un_ sapisntol .
i giudiziarit certami, J. -
| il novello istituto qui si inizia sotto gli auspicil piu

. SRS NI R DR S T, :
N a rendecly feyttuose .:contribuiranns- ‘meno | g
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edell: §  CORRIERE DEL MATTINO
sso dol § o
- Citlae @ . Secondo U'Tealie, i cardinali cho consigliavano
ed 2 B papa 2 partire, si sarebbero essi stossi allontanats,
' ;| Rﬁ[ﬂﬂ- I( o
6 8 o
cita sui [ ~ Leggiamo nell’Opinions: PRURTE
uzions B p giy stata distribuita a’ deputati la relszioge.
li gin. W orle della Commissione del bilancio intorno &%
poten- M.nei di deflnitiva previsione pel 1871. i

wate distribuito le relazioni a® Bilaniis

mai ¢
| ione pel 1872 deghi affam esteri e

t Sono pure s
- W prima previs

0 s Blla guerra, g e o
: I e AL N € Y P S S s
oto di- ¥ ..-,,f!i”ﬂggiamo pella Nuovd, i&mai;"'{-’,‘- 8"
iusto ¢ & 1)° Re: d'akia ‘aspeesse il desiderio. che. 1lmpéra-:
ito del B .o del Drasile assistessé all’apertura del Parlamento-
{Terma. alianu in Roma Rispose cortesemente P'Imperatore:
f congratuld col Re d’Italia  della cotapigta -nanita
i. Ani ffazionale; augurd al nostro Re lunghi anni di re-
10 mai Jgno; aggiunse che, ritornando ne’ suol Stati, por-

ta convinzione dell’avvenire felicissimo

1bblicy Jva seco ‘
ne non [el’Italia. Egli avrebbe sempre fatto voti arvdentis-
jarzialj $imi per I'ltalls, per il suo Re, & per questa citta,
errori Blie ospitava lui con fanta corfesia. La visita durd
letl'in- it di mezz’ora, : g
riparo. § Questa sera Plmperatore

uro ad
imo di |
bblic: i — la non  ac _
qual furtoline poslali sia di cinque centesimi, ma Ja
e non Buole di dieci. — Cosi almeno scrive ’It. Nuova,

amore § L.gesuii sono In . £OUEIA | Tlhie‘rs perche
lenore (1€l Su0 " discorso pubblicato” nel " Débals lia dettd sdi:
sdozia. fEPerare “che lddio” itluminerd - Pio IX ‘siilla con-
lo {h pvenienza dl: partivé "o/ di rimanets .-a Bq{mg__ Eﬁs:l
- E icano: che il°Papa esiendo *ﬂ{ﬂ“[&!l_ﬂ: ﬁg‘?g;iﬂ illumi-
- Loto dallo spirito santo, per cui Thiers, il huon can-
vente Monico di & Giovanni Laterano, ‘avrebbe  detto un

o B presia |

£ 380 B
| bene,
81 i

- ; ¢l Brasile si recod al
hoirinale a restituir la wsi&a;f E@ Qimhﬁ‘ D

L WO ]

,ﬁeguili sono in . gollgra con

| —« In occasione dell’ apertura del Parlamento tutle
32 esterc rappresentanze a Roma avevano esposte
falle loro residenze le proprie bandiere.”

Per la prima volta si vide esposta guella del su-
premo magistero dell’ ordine di Malta. .

Al palazzo di Spagna, quanlungue non risiedesse
P ambasciatore, che era ancora alloggiato all’ albergo
1 Europa. il guardaportoneiieia :in grande: tenula
di gala, (Gazz. di Roma)

Paese,
8, in |
Giarl

<=

amore
4§ del | - L o a
— La Gazzetta di Torino ha i segnenti telegram-
mi particolari: . |
' Yersailles ‘26 Assicurasi che il bilancio normale
per if 1872 sard di due miliardi ¢ 500 ‘milioni

di lire.

{1 af-
1t d
tutie

el - § - 11 2 di dicembre avrd luogo una solenne comme-
iente  morazione funebre a Champigny. ;

tami, Vienna 26. Avranno -luogo parecchi cambiamenti
i pii § nelle Luogotenenze. N .

= Dispacei dell’-Osservatore Triestino:

Vienna 27. Il Tagbistt dice che avendo il conle
Aliredo Potocki figusato di’ entrare nel Gahineita,
s1 lratterrd, a quanto dicesi, con  Ziemalkowski per

eno ¢
L tod: |§

oga
cotll accettare un posto nel Ministero.
hedifl  Brusselle 27. 11 ministero conferi sulla questione
ccordifl 5" esso debba presentare la sua rinuncia.
y d'al f —— ‘ * . -
kel DISPACCI TELEGRAFIC!
fosst Agenzia Stefani

Roma 98 La Camera elesse a presidente
Rrancheri con 286 sopra 349 votanti. Cairoll ebbe
i4 voti, schede bianche 32, ed alire disperse.

- Romn 28. (Senato —  Presidenza . Torrearsa.)
| — 1i presidente pronunzid un discerso applauditis-
simo sull’ inaugurazione del Parlamento. |

Propose che tutti i Sematori firmino un atlo che

nde |
Ji)
%1 [E1
| sirt
restiy
a ity

12 U ricordi la convocazione del Parlamento a Roma, on-
tzls. ® de esso vada ai posieri col nome det sénalorl 10
ban ¥ modo solenne.

liber® A questori riuscirono eletti Spinola e Chiavarina.
A segretarii Chiesi, Manzoni, Bereuta, Pallavicinis:
iaces§ —- Seduta pubblica posdoman.
, 4\ BBexlino 27. (Aperturg defle Gamere -prussia-
' suff me.) — Il discorso Reale ¢sprimie la sodisfazione per
per § la parte ‘présa 'dal popolo ‘prussiano nell’ ultima
anic§ memorabiie epoca. Mentre il nuovo Impero tedesco
i leq avrd il compito di vegliare alla sicurezza nazionale,
 delll la rappresentanza del popolo prassiano potrd dedi-
a qudl carsi allo sviluppo delle istituzioni interne della Mo-
salicf] narchia. La situazione finanziaria della Prussia, di
 d@ ¢id sodisfacentissima, si svilupperd ancora maggior-
mente. -
ra II Discorso annunzia varii progetti di legge sul-
gloll 1impiego del Tesoro prussiano, divenuto disponibile
ol in seguito alla formazione de! Tesoro di guerra del-
a ¢l VImpero, e su altre risorse per uno straordinario
piecf ammortamento del debilo pubblico, Annunzia; un
progetto di aumento dei salarii degl’ impicgati, faci-
litazioni in alcune imposte, e creazione di nuove
op ) e-di comunicazione. Circa, al. movimento religioso,
5 14 dice che il Governo manterrd la (ana indipendenza
i 4 delle diverse Chiesee lal:libabtd: di coscienza indivi ~;
duale; II Governo. presenterd i progetti relativi.
PParigl 27. & probabile che ¢ esepuzioni- di -
-~ Fersd e di Rossel sugcedano domattiea. Si conferma
¥ ¢he il Conte di Girgenti siasi swvicidato a Lucerna.
Una ‘lettora di -Dupanloup cenfuta J¢ asserzioni di
Gambetta-contro Ja Chiesa o ljinsegnamento religioso.
g Broselies: 27. [ Journsl de Bruxelles
af . . - i .
s f  Smentisce che il Ministero sia dimissionario.
' Wilenna 27, La Gaazetl: pubblica la nomina
Al i Koller a governatore delia Boemia,
ol l Vienna 27. Le trattative con Wodzicki per

In su entrata pel Gabineito in luogo di Grochelseki

vt Principe di Golles,. ~=- I Duily f1ew dico: Benché -

— L’on. Sella non accorda-che M tazsa delle I

- =
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GIORNALE. DI UDINE,

| sono rotto. L’ Abenpoat annunzia che Andrassy o il
ministro americano firmarono una Convenziono {ra
I' Austria ¢ ghi Stati Uaiti, cha provieno la conidal-
faziono delle ‘Banche commarviali,

Londra 28 La Reginn anded a visitaee il

i i=edici . dol. Principe ‘siano alquanto inquieti, pure,.
nosi v’ &-ancora motivg di allarmarsi seriamente,
"I’ ammalato & capace . di prendere nutrimento por
sostenerele forze. -
C T LR DASPACCE

chiarazione del conte di Ghambord che non ricono-

| see-altre re legitiimo delta Spagna che don Carlos,
| -Parigh, 28. I Governo [rancese proibi. alla

‘Taging Isabella di dimorure a Payy “non __volendo
“incoraggiare.Vagitazione politica della’Spagna.

- |

PR NOTIZIE DI BORSA, [ e
arlie), 28. Francese 56.98; fine settembre”
Jtaliano 65.33; Ferrovic Lombardo-Voneto 443.; -
Obbligazioni Lombarde-Venete 249.=~; Ferrovie Ro-

Halia 4 14, Mobiliare —. -, Obbligazioni tabacchi”
| 481, —, Azioni tabacchi 720.-- Prestito 92.5%; Ag:.,
gio oro per mille $2.~; Londra a vista 23.75.

U Londres ' 27, Inglese . [93.5(8; ' .Jombarde.
.. . italiano 63.<, wurco 47.318, spagauolo 32.7{8
tabacchi —.—, cambio su. Vienna —.—.

FIRENZR, 28 novembre
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE
praticati in questa piaz:e 28 norembre

Prumeuto {ettolitro) it, L. %2145 adit. L, 23315
Granatarco N T o« 1587 »  t6.66

w - foresto w» W —— . —_— |
Segaia - » - ' ®» 4880 = 1897
Avens in Ciltd e rasaio » 865 w» 873
Spelta 0 0 e=-— w 3760
Oczo pilsto " » ew— v 25
o da pilare . » —— s 55
Saraceno » I D g
Sorgorosao » » == D .95
Miglio » D ~—— o ¥
Misturs nuova D 0 - - ——ran

-Lupind: 0 B e~ ¥ 8.~ |
Leati il chilogr. 100 P e o OB
. Fagiuoli comun 9 o 36 a £8.73
| w | ‘carfieiii- e aghoavi o 2080 = 2037
Fava . : 0 ——— D e
ragato »  t5.— o {550

Castegue io Cita
P, VALUSSI Diretivre responsabile
C. GIUSSANI Comproprietario.

FPavlina Baldissera Rizzanl non
& pib. Acerbo ¢ crudele morba la trasse a miglior |
vita, la sollévd dai tormentosi uftimi momenti detla
sua esistenza.

Allorché, udendo 1’ infausto annunzio della morle
di una donna,‘vediamo il dolore, il vero dolore, dil-
fondersi in tatta intera la citth, e adunarsi intorno
al suo feéretro numerosissimo corteggio per dare
I’ uitimo congedo alla parente, alla benefattrice, alla
persona del cuore; '~ quando guesto anounzio in-
veste di mestizia ogni anima onesta ¢ ne fa deplo-
rare la somma svealura nella perdita irreparabile;
— quando questi fatti avvengono, dobbiamo convin-
cersi che questa donna sia stata la regina delle ma-
dri, .i! fiore delle mogli, 1" amore del prossimo, la

- benedtetia del popolo.. .

uuuuu

Si: Pgoling Hizzeni raccogheva in sé ls pid di-
stinte doti che orpare possano la vita di una donna:

Laboriosa senza tregua, intelligente senza osten-
tazione, affabile sonza posa, caritatevole semza ri-
cercatezze, ,

' . o e ", . .

Moglie affezionata al marito, madre amorosissima
verso 1 figli ed i nepoli, cittadina indefessa ad ac-
correre ove la sua mano e il suo bel cuore vales:
sero a'lenire le' pene di ehi soffiriva, — Paoling
sary sempre, come lo fu, ja benedetta del nostro

opolo, I’ anima pih sincecamente amata da guanti
gbbero il bene di conoscerla.
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Anima predilettal Ch'ella posaa almeno -essere di
gsempiv alle altre, La prima educazione di una don
nn sta nel guors & ned lavoro, e ve lo ha dimostrito
ad olteanizn - Paoline Riszani, che sard ogaora_ricor-
data col piit espansivo semtimento di affetto e di ri-
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corso al posto di Maestea Corounale coll’ anpuo sii-
pendio di L. 433.—_ pagabili in rate mensili paste-
cipate. «

Le Istanze da prodursi a questo Municipio do~

Vrauno cssero corredate dai-documenti a legge,- elas .
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| deto, Stebilimento moreant e b 0= =~ | aAmministratore generale di tutto I’ Asse lacciato dal
TRIESTE, 28 novembre fu Frapcesco q.m Daniele Stroili di Ospedaletto con.
Zecchioi Imperiati - fory 549 —| 580 — | decisione dell’ Eccelso Appello 23 Agosto 871
Corace . o o 0.97 1 N, 16019, pronunciata sopra istanza del Dt Fran-
; E; 2 I"f““'f;ﬁ . .’i"ﬁ% i u:ﬂ 1 | cesco di Caporiacco e cousorti- in lite, e che quindl
Lire Turcho ‘ o - — non- Ticoposcerd qualsiasi atto che per avveniura it
Talleri imperiali M, T. » = — | cessato Ampinistratore signor Antonio Stroili od
. ﬁ'{;fal';‘:fi P'ﬂ"s““";g& . 148.78] 167 | .ltra.persona si arbitrasse consumare rispetiivames-
0 ' . — — - . . - : . ko . .
Tﬂilari,ilﬂ'_g:?ua'm 2 = - mente -aila sostanza sl€ssa. : .
Da & franchi d'argeate - » _— — Venzone li 22. Novembre 1871
VIENNA, dsl 37 oov el 28 nov. Cesane pe Bona fu ViNCENZO.
Metalliche 5 per canta . fior 58—~ 53.20 e ———— e e
Prestito. Yazionala D 68— 67.65 1
iooi dolla Bagca Nazions! ol Iy 7 lisno 1i 28 Novembre 1874
Aziooi della Baoca Naziopale o — - . i Spdenliano i ovembre 3
o del credito s fior. 200 susir. » | 310.80]  316.50 Gradisca di Sedegh
Loodrd per 10 lira sterlin ol I 15+ 110.78 I sottoscritti sacerdoti Pietro, Aona e Giovanni
reento o - " . e . qe . - .
Zggc]ilui imperiali o| B554— 8s5s5¢0 { {u Antomo Venier possidenti di {?rgidlsgi di d;S%Qe
Da 20 [rancni »| 08 —] 988.— | gliano, i primi due ora domiciliati in buja, dictia-

rano di aver revocato e revocare il mandato gene-
rale di Procura da essi rilasciato anni addietro al
propric fratelle Giuseppe fu Antonio Vepier pure
di Gradisca, qualunque possa essere la data del me-
desimo e 1’ estensione delle facolta com quell’ atto
impartite. Tanto si pubblica affinché ' nessuzio possa
allegarne ignoranza. “ S

P, Pietro Venier Parr. di Bnja, Anna yenier fu
Antonio, Giovanni Venier fu Anfonto.
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BANDO

L’ intestata eredith abbandonata da Deganis Giu-
seppe fu Gaspare di Ragogna mancato a vivi in Spi-
timbergo nel giorno 14 marzo 1871, venne col ver-
bale 23 correple novembre assunto dal setioseritta
accettata col beneficio dello inventaric dalla sigoora
Maria Beltrame maritata Schmiedt sua nipote.

Cié si notifica a mente del disposto dell’ articolo

35 Codice Civile.

S. Daniele, dalla Cancelleria della R. Pretura
Mand., addi 25 novembre 1871,

II Cancelliere
ALes. LivReRi
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"SOCIETA BACOLOGICA
MASSAZA E PUGNO

CASALE MONFERRATO
ANNO XIV 1871-72

La Direzione, a notizia dei Signori, Bocj scrive
sul Bollsttino del Coltivatore N. 13: o

Slamo in grado di dare notizie positive sull’ esito
finale della nostra operazione 3l G=lappone
per I’ acguisto del Cartoni.

"1l nostra incaricato sig. ACHILLE PINNI gid in
viaggio per ritormo, ci letegrafa da Hong-Hong in
dala del 12 corrente di aver completata la provvista
de1 cartonl. |

Non posstaine accertare defisitivamente il prezzo

dei medesimi fino all’ arrivo, ma i dati che posse- |

diamo ci mettono in grado di affermare che -esso-si
aggirerd fra le drediel e le guattordick

ire, qalve inforsunj.
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